
Ì i a  B o l l e n t e

i marohesi Ademari avevan lasciato 
Boma in quella stagione, mentre la 
capitale era il convegno elegante di 
tutta l’aristocrazia italiana e la bionda 
marchesa era assidua alle oorse di 
Centocelle e il marchese ano spor- 
tman molto noto ?

Il gruppo dei curiosi notò ohe per 
le sale del palazzo era nn affaooen- 
darsi di domestici che correvano con 
lumi in mano.

A ohe ora e con qual mezzo erano 
arrivati? Con l’ultimo treno? Qual 
ouno si accostò al ponte levatoio che 
come al solito era abbassato sul fos 
sato. Ma il portone chiuso era là im 
penetrabile come la sfinge del mistero.

Nel pomeriggio del giorno seguente 
l’avvocato Corvini, chiamato in gran 
fretta al castello, fu rioevuto in un 
salone nel cui camino monumentale 
brillava un gran fuoco. Là lo atten­
deva la marchesa Ortensia, giovane 
e brillantissima bionda, dalle forme 
scultorie, dal sorriso incantatore, dalla 
parlantina spigliata e motteggiatrice. 
Ella indossava ancora il suo elegante 
abito da viaggio e parea nervosissima.

Nello stondo di quel salone ove si 
aduggiava un tedio di secoli, fra quel 
mobiglio antiquato, parea una gra­
ziosa stonatura. Ogni quando si strin­
geva nei panni, presa da brividi di 
freddo. Dalle pareti, alcuni maestosi 
personaggi incorniciati, guardavano.

Brevemente ella spiegò all’avvocato 
che intendeva iniziare gli atti di se­
parazione legale dal marohese col 
quale non era più possibile andar 
d'accordo... Concluse: sono partita da 
Boma improvvisamente e ho bisogno 
di danaro: qui bo i miei beni, e in­
caricherò voi di esigerne i frutti...

L’ avvocato osservò ohe il palazzo 
era proprietà del marohese... — Non 
importa — ella disse : — non o'herà 
scacciarmene.... Del resto ho ipoteca 
sn tutti i beni del marohese, per la 
mia dote..,.

Poi chiese sorridendo : — E' vero 
ohe qui di notte si odon rumori ? di- 

. oono che l’ombra d’nn principe d’Aoaia 
passeggi per queste sale.... Che orrore !

L’ avvooato sorisse e disse : — E’ 
una leggenda popolare....

Tornando al Casino quella sera l’av­
vocato narrò quanto sapeva, ma bre­
vemente, con certo quale riserbo.

Nella vecohia città destatasi allora 
dal tedio invernale e avida di novità, 
il fatto fu discusso con animazione 
intensa. Perchè mai la marohesa a- 
veva 1 asolato il marohese?

Le signore fecero mille supposizioni 
poco benigne. Dii nomini lanciarono 
frizzi. Il castello ohe teneva sempre 
ohinso il massiccio portone e sempre 
socohiuse le alte finestre, divenne ber­
saglio di tntti gli sgnardi. Special- 
mente durante la sera, croochi di gio­
vani si appostavano per spiare se mai 
potessero sooprire alcunché entro il 
o o I o s b o  accigliato.

Nella tediosa passeggiata serale ac­
canto ai mariti, le signore gettavano 
lunghe occhiate ouriose verso le mura 
impenetrabili ohe ora circonfuse di 
mistero apparivano più interessanti 
sotto la oarezza lunare. Durante il 
giorno, piovesse o diluviasse, i monelli 
si soffermavano a gruppi innanzi al 
ponte levatoio e si additavano le fine- 

■ atre aperte dietro oui appariva a tratti 
il profilo della misteriosa abitatrioe.

Ma la comitiva dei nottambuli ora 
capitanata dall’avvocato Persili, volle 
ad ogni costo venire in ohiaro del 
mieterò.

(Còni'.) A r g o w

Signore e Signori... ortolani
Domando subito sentite scnse al 

sesso gentile se mi voglio oooupare 
di signore in una nota agricola e 
tanto più perchè in comune cogli 
ortolani. Intendo precisamente richia­
mare l’attenzione delle signore e non 
della massaia di oampagna la quale 
forse mi taccierebbe d’ingenuità se 
volessi interessarla anck’essa di que­
st’argomento. Alle signore, ed è oosa 
molto nota, piacciono molto i fiori, 
alcune vanno addirittura pazze, altre 
trasformano il balcone, la terrazza, 
le finestre in piccoli giardini sospesi, 
altre fanno del salotto una vera 
serra floreale, altre ancora, più for­
tunate delle prime, dirigono loro stesse 
la semina delle aiuole del giardino, 
disponendo le diverse varietà in modo 
che producano un buon effetto ottico.

Insomma oooorre convenire ohe in 
questo ramo agricolo le nostre signore 
oi si dedicauo con passione e con 
cura, e spesso vedono la loro attività 
ooronata da buon successo. .

Mi perdonino quindi se di esse pare 
io mi oacupo e se anche ad esse voglio 
dare qualche consiglio... in tema di 
floricoltura.

Concimazione (lei fiori — I fiori 
come d’altronde tutte le altre piante 
richiedono di essere concimate e la 
conoimazione può essere fatta a base 
di concimi chimioi. Si prepara per 
esempio una miscela così composta:

Perfosfato minerale Kg. 0,400
Cloruro di potassa n 0,300
Solfato ammonico n 0,300

Il tutto si rimesoola bene e poi si 
sparge sui vasi, se le piante sono in 
vaso, al piede delle piante per una 
superficie di 40-50 oentimetri attorno 
al piede se esse sono nel giardino.

Nel primo oaso il oonoime può es­
sere lasciato così alla superficie op­
pure leggermente sotterrato, nel se­
condo caso si interra con leggero la-. 
voro di zappatura.

Questa concimazione si fa durante 
l’inverno e la quantità di misoela 
varia da pianta a pianta e cioè se 
di limitato o grande sviluppo. Così 
si può andare da un minimo di gr. 50 
a 1,50 per pianta, abbondando per i 
fiori piantati in giardino e speoial- 
meute per gli arbusti, rose, muse, 
palme, eoe.

Di primavera i . fiori si giovano 
moltissimo delle frequenti sommini­
strazioni di nitrato di soda. Esse 
conviene darlo in questo modo. Si 
soioglie un grammo di questo sale o 
anoke un grammo e mezzo in nn litro 
di aoqua, e con quest’acqua si inna- 
fiano i fiori ogni 6-8 giorni se a ra­
pido sviluppo, ogni 25-30 giorni quelli 
a lento sviluppo. Questa irrorazione 
deve essere fatta dal marzo al set­
tembre. Per le piante da giardino, per 
tappeti erbosi il nitrato di soda si 
sparge in ragione circa di 50 grammi 
mescolato a terra o sabbia, per mq. 
avvertendo di spargerlo a foglie a- 
soiutte per non cagionare delle ab­
bruciatale.

In primavera la Cattedra, a titolo 
di propaganda, regalerà qualche poco 
di nitrato di soda a chi ne farà ri­
chiesta.

Curo colturali ai fiori — E' diffi­
cile il dare delle norme generiche sul 
modo di ooltivare i fiori perohè, da 
varietà a varietà, queste possono va­

riare. Ci sono piante ohe si giovano 
molto dell’inaffiamento, altre vogliono 
essere pooo bagnate; oerte non devono 
essere troppo esposte ai raggi solari, 
altre invece prosperano in queste con­
dizioni. Tutto però, quelle in vaso, 
trovano un grande nemico nella pol­
vere ohe ostruendo gli stomi fogliari 
ne impedisce la respirazione e la as­
similazione del carbonio. >

Per il cambiamento della terra dai 
vasi non è necessario badare alla luna; 
qualunque luna è favorevole purohè 
si usi un terreno fino, ben preparato 
e ricco di materia organioa; cioè nn 
buon terricciato. Il vaso deve essere 
proporzionato allo sviluppo radicale, 
perohè se esso è troppo stretto fa 
soffrire la pianta. Si tenga presente 
ohe lo sviluppo radicale è in rapporto 
a quello aereo della pianta.

Al Consorzio Agrario si possono 
avere i oonoimi chimici sopra men­
zionati per la concimazione e anche 
i semi di diverse varietà di fiori an­
nuali, indovinate e ohe servono a 
preparare dei vasi di stagione per 
terrazza e per salotto.

Ed ora basta per le signore, e ve­
niamo agli ortolani. Per questi dirò 
in un prossimo numero.

O. Picchio.

lll.mo Signor Direttore,
Prego la ben nota oortesia delia 

S. Y. Ill.ma a voler inserire nel di 
lei pregiato giornale La Bollente la 
seguente mia dichiarazione.

In prossimità delle elezioni per le 
oariohe sociali del Circolo Popolare 
Acquese, confermo ohe non intendo 
più accettare alonna oarica ammini­
strativa.

Bingraziandola anticipatamente mi 
creda della S. Y. Ili.ma

Dev.mo
Stella Giacomo 

P r e s i d e n t e
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Naufraghi e Vittoriosi (*)
è il titolo di un nuovo volume di Adolfo 
Padovan che l’editore Ulrico Hoepli ha 
pubblicato testé.

u Naufraghi e vittoriosi r comprende 
sessantacinque brevi assais nei quali l’au­
tore narra l’episodio tipico o singolare, 
la vicenda strana o il caso tragico di un 
uomo celebre, sia esso un sovrano o un 
artista, un martire o un eroe. Ogni boz­
zetto, dunque, fa a se, è una pagina di 
vita vissuta che il Padovan ritrae con 
bella evidenza rappresentativa. Il sogno 
di Jacopo Alighieri che fa ritrovare gli 
ultimi canti del Paradiso; la tomba di 
Giulietta in Verona; i pretesi funerali di 
Carlo V ; la tortura del Macchiavelli, il 
delirio di Cavour morente, ecc., danno 
al Padovan lo spunto di altrettante pa­
gine di storia che eliminano tradizioni 
e leggende e ricostruiscono, schietta e 
nuda, la verità.

La vivisezione dell’abate Prevost, le 
crudeltà di Barnqbò Visconti, la leggenda 
di Paganini, diventano argomento di pa­
gine spesso. ardenti e frementi.

Quale fu la prima trovata di Gutem- 
berg ? Fu infame l’Aretino ? Come fu 
composta la Marsigliese? E’ vero che il 
Maramaldo uccise il Ferruccio a Gavinana? 
Come riesci Galileo a costruire il can­
nocchiale?... queste ed altre domande

trovan risposta condlusiva nel libro del 
Padovan e rammentano le vittorie e le 
sconfitte, i naufraghi e i vittoriosi insomma 
d’ogni paese e d’ogni età. Ci fa piangere 
con « La strage d’una famiglia illustre n; 
ci commove con u Un pomeriggio a 
Miramar » ci atterrisce con la a Seduta 
macabra del dott. Ure n ci esalta con 
o Un martire al rogo » ci rallegra con 
gli « Aneddoti rossiniani » ci fa medi­
tabondi e penosi coi a Soliloqui di Na­
poleone n e le « Ultime parole di poeti 
moribondi n.

Un libro di intima piacevole lettura 
perchè rammenta gioie e dolori, glorie 
e vituperii, violenze e dedizioni, entu­
siasmi e sconforti, di quegli uomini che 
furono l’orgoglio di una razza o di un 
popolo.

Un volume per tutti quelli che sono 
vogliosi di slargar la propria coltura; degno 
fratello dei « Figli della gloria n e delle 
« Creature sovrane n degno cioè di dif­
fusione e notorietà.
(*) A. Padovan, Naufraghi e vittoriosi 

(episodi di uomini celebri) di pag. 
500, Milano, Ulrico Hoepli editore 
1914 L. 4,40.
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TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 22 Dicembre
Per la uccisione di una bambina —

Una grave disgrazia accadde nel set­
tembre u. s. sulle fiui di Nizza Mon­
ferrato. Un caociatore, il signor Paità 
Lnigi di Genova, aveva momentanea­
mente deposto il fuoile a dne oanne 
soarioo contro nna bigonoia, alla ca­
soina Brioohetto : certo Malfatto Pa­
squale, visto nn uccello posarsi sopra 
nn albero, volle provarsi a sparargli 
e pregata una donna di portargli nna 
oartuocia, fece.per oaricare l’ arma: 
ma accadde ohe nel rinchiudere il 
fnoile, l’arma soattò, colpendo nna 
bambina di anni sei, Teresina Spet­
tino, ohe in quel momento passava a 
distanza di poohi passi. La povera 
piccina dopo mezz’ora spirò.

11 Malfatto, oontro il quale venne 
iniziato prooedimento penale, venne 
rinviato al gindizio del Tribanale per 
rispondere del delitto di omicìdio col­
poso e di oontravvenzione per porto 
d’aTmi essendo sprovvisto di lioenza.

In esito alle risultanze'del dibat­
timento il Tribanale mandava assolto 
il Malfatto dell’addebito contravven­
zionale ; lo condannava per il reato 
di omioidio colposo alla pena della 
detenzione per mesi tre ed alla malta 
in L, 100, applicando per dette pene 
la legge del perdono.

Difensore: Avv. Braggio.
X

Spendita di biglietti falsi — Barelli 
Pietro Domenico, proprietario e nego­
ziante in bovine di Castelnnovo Bor- 
mida, era stato condannato con sen­
tenza della Pretura di Acqui del 
settembre n. s. alla pena della deten­
zione per mesi tre quale convinto 
della spendita dolosa di nn biglietto 
da L. 100, dato il 6 maggio 1913 a 
oerto Benzi Giuseppe di Ponzone 
(frazione Giglione) pel pagamento di 
nn paio di manzi.
. Il Borelli appellò, e il Tribunale, 
aooogliendo le istanze defensionali, 
pronunciava sentenza di assolutoria.

Difensore: Avv. Braggio.
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